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Conclusa ieri a Roma T«assemblea costituente» 
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Eletti gli organismi 
per il sindacato della polizia 

Nominati un*comitato direttivo di 5 7 componenti e un esecutivo di 12 membri - Fermo « n o » alla 
parziale smilitarizzazione e al sindacato unico - I «cardini» della riforma - La mozione approvata 

ROMA — Il processo che por- f 
terà alla costituzione del sin
dacato unitario del poliziotti, 
collegato con le grandi con
federazioni dei lavoratori, è 
ormai irreversibile. Nessuno 
pensa di « forzare la mano » 
al Parlamento: un tale sinda
cato nascerà soltanto dopo 
che sarà approvata la legge 
di riforma. Deve essere però 
ben chiaro che non potrà es
sere imposta per legge una 
soluzione — quella di un uni
co sindacato — che i dipen
denti della PS respingono fer
mamente. <i •* -i ti> » 

Questi punti fermi sono 
contenuti nella mozione fina
le, votata all'unanimità per 
acclamazione, dai 500 delega
ti che hanno preso parte alla 
« assemblea costituente » di 
Roma, che si è conclusa ie
ri con l'approvazione, anche 
essa unanime, della relazione 
letta dal generale Enzo Pel-
sani, di un appello al Paese 
e con l'elezione del consiglio 
generale, nuovo organismo 
nazionale, composto di 176 
membri proposti dalle delega
zioni regionali, che dovrà di
rigere il movimento sino alla 
costituzione del sindacato ade
rente alla Federazione unita
ria. 

Il consiglio generale si è 
riunito subito dopo ed ha pro
ceduto all'elezione di un co
mitato direttivo, composto da 
57 membri, dal cui seno è 
sorto un esecutivo di cui fan
no parte: Alaide Colombo, 
Benito Castronovo, Giacopel-
li, Ennio di Francesco, En
zo Felsani, Fortunato Fedele, 
Enzo Giordani, Angelo Giaco-
belli, La Corte, Mlani, Paliz-
zi e Sacchetti. 

Il sindacato unitario che 
verrà costituito — questo il 
secondo elemento di fondo e-
merso nel corso dei due gior
ni di dibattito — dovrà esse
re uno dei cardini della poli
zia rinnovata e democratica, 
in grado di fare fronte con 
successo, grazie ad una mag
giore efficienza e ad un rap
porto nuovo con la società 
civile, ai compiti di difesa 
dell'ordine democratico e 
della lotta alla criminalità po
litica e comune. Uno degli 
elementi caratterizzanti che 
scaturiscono con nettezza da 
questa «assemblea costituen
te» della polizia e che — co
me diceva Lama nel suo in
tervento — assume «rilevan
za storica», consiste appunto 
nel nuovo tipo di -rapporto 
di comprensione e di solida
rietà che si va instaurando 
fra poliziotti e cittadini e 
con il movimento organizza
to dei lavoratori. 
" In questo contesto c'è un 
altro elemento che merita di 
essere sottolineato: il nemi
co comune di tutti i demo
cratici e le lotte condotte in
sieme contro di esso. «Poli
ziotti e lavoratori, da Por-
tella della Ginestra sino ai 
giorni nostri — ha detto il 
dottor Minerva rappresentan-

. te della Liguria — sono mor
ti insieme colpiti dalle stes
se forze nemiche della de
mocrazia. I poliziotti — ha 
aggiunto — sono nella loro 
stragrande maggioranza fede
li servitori dello Stato repub
blicano e molti di loro so
no morti per difendere la de
mocrazia. Se c'è chi ha co-
e r t o o comunque tollerato 

strategia della tensione, va 
ricercato in alto». 
' Anche sul tempi della ri
forma l'assemblea è stata as
solutamente chiara e ferma. 
La situazione esistente nella 
PS — è stato rilevato — non 
consente ulteriori rinvìi. « I 
tempi lunghi — ha detto il 
maresciallo Fonte della To
scana — sono dannosi all'ef
ficienza e giovano soltanto ai 
nemici della riforma». Altri 
hanno rilevato che la linea 
dei «tempi lunghi» viene ac
compagnata da misure repres
sive «di tipo nuovo»: trasfe
rimenti immotivati, ostacoli 
alla carriera e alla stessa at
tività del movimento permes
sa da Cossiga. A Ferrara — 
questo uno degli esempi por
tati — sono stati bloccati per
messi e licerne per impedire 
ai delegati di partecipare al
l'assemblea di Roma. -

Tutti questi problemi sono 
precisati nella mozione fina
le che può essere cosi sinte
tizzata: 1) l'unica, accettabi
le soluzione del problema del 
sindacato di polizia va ricer
cata nell'attuazione del prin
cipio costituxiooale della li
bertà sJndaiale; 2) questa as
semblea rappresenta l'inizio 
« concreto • irreveriJbfle » del
la costruikme del sindacato di 
polizia aderente alla Federa
zione CGIL-CISL-UIL; 3) il 
contributo che il sindacato di 
polizia dà «come primo sin
dacato unitario», assume un 
« valore storico ». 

Alla serietà dell'impegno 
con cui i lavoratori ed i po
liziotti, sostenuti validamente 
dalla Federazione unitaria, 
hanno affrontato la riforma 
della PS — si rileva nella mo
zione — « non ha corrisposto 
un altrettanto valido impegno 
da parte del governo e di 
quelle forze politiche che in 
esse rivestono le maggiori re
sponsabilità » (cioè la DC). 

Prese di posizione «inac
cettabili », quali ad esempio la 
« parziale smilitarizzazione », 
non fanno altro che «dilazio
nare nel tempo ogni soluzio
ne, mentre la situazione del
l'ordine e della sicurezza pub
blica si «grava di giorno in 
giorno ». 

Il problema della crimina
lità — si legge nella mozione 
— non è solo un «problema 
di polizia o di leggi repres
sive. Le sue cause vanno ri
cercate spesso negli annosi 
ed Irrisolti problemi sociali 
ed economici». Le forze po
litiche debbono perciò « attua
re le riforme di struttrra, 
sulla strada, voluta dalla Co 

stituzione, di una società più 
giusta e più umana», isolan
do le forze reazionarie, che 
« attraverso la strategia della 
tensione e il terrorismo dal 
cangiante colore », tentano di 
« destabilizzare le istituzioni 
repubblicane ». - •. •» • r 
>' La mozione dà quandi atto 
al comitato provvisorio della 
Camera per il lavoro svolto 
nel preparare il testo unifica
to di riforma, « per il quale 
c'è stato il contributo fattivo 
dei poliziotti che continuerà 
in futuro », ed esprime rilie
vi critici su alcuni problemi 
(collegamento con le autori
tà elettive locali; coordina
mento centrale e periferico; 
carenza di precisi criteri cir
ca il trattamento normativo e 
remunerativo del personale; 
perpetuarsi di tendenze a va
lorizzare 1 prefetti), che deb
bono essere « approfonditi e 
migliorati ». 

Intimidazioni e repressioni, 
tendenti a « colpire o limita
re l'esercizio delle atticità sin
dacali dei poliziotti », vengo
no fermamente condannate 
nella mozione, che chiama in 
causa anche Cossiga. Tutte le 
strutture di base — questa 
la direttiva Anale — sono in
vitate ad « iniziare una di
scussione per l'individuazione 
dei punti che costituiranno la 
piattaforma rivendicativa del 

sindacato di polizia».''» 
Nel dibattito sono interve

nuti, oltre a quelli citati, i 
seguenti delegati: Colucci (Pu
glia), Lodi, assistente di PS 
(Basilicata), D'Alberto (A-
bruzzi), Berlingeri (Roma), 
Trifilò (Veneto), Catello (Pia
cenza), Tornasela (Reggio E-
milla), La Corte (Friuli-V.G.). 
Siila (Sardegna), Lo Sciuto 
(Trentino A.A.), Anna Mala-
testa (Centro patronato fede
razione unitaria), Morgante 
(Rieti), Dotto (Taormina). Fa
zio (Calabria). Cipolletti (Ma
cerata), Patera (Piemonte), 
Zuccherini (della Federazione 
unitaria), Pianese, assistente 
di PS (Campania), De Pie
tro (Lombardia). 

Prima intervenuta una don
na, Mirella Zecchi, che ha 
portato il saluto del « comi
tato di lotta delle mogli dei 
poliziotti ri decise a « scende
re in piazza ». Ci hanno con
vinte a questa scelta — ha det
to — le tante, troppe vedove 
di poliziotti, ci ha convinto 
Michelina Ciotta, che si è 
vista assassinare il marito sot
to gli occhi, senza sapere che 
lo stavano colpendo per le 
idee per cui si batteva: la de
mocratizzazione della PS e il 
sindacato ». E' anche questo 
un segno dei tempi. 

Sergio Pardera 

Appello al Paese 
per la salvaguardia 

delle istituzioni 
democratiche 

ROMA — Al termine del convegno, l'assemblea del 
sindacato dei lavoratori della PS ha rivolto il seguente 
appello al Paese: 
L'assemblea nazionale elettiva del sindacato lavora
tori di polizia aderente alla Federazione unitaria CG1L-
CISL-UIL, tenuto conto della drammaticità della situa
zione sociale e dell'ordine pubblico, rivolge un appello 
all'opinione pubblica, alle forze politiche, sindacali, al 
mondo della cultura e dell'informazione, ai lavoratori, 
agli studenti ed a tutte le altre componenti sociali af
finché si comprenda come la battaglia che i poliziotti 
stanno da tempo conducendo per riformare, in senso 
democratico ed in termini di maggiore efficienza nella 
lotta al crimine ed al terrorismo, l'istituto di PS, vuole 
anche contribuire alla rimozione delle ragioni sociali che 
stanno alla base della tensione oggi esistente nel Paese, 
Insieme salvaguardiamo la sicurezza dei cittadini e del
le istituzioni democratiche. 

Dada confortala di producono doU'Emilia-Romogna 
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Concrete proposte 
per l'efficienza 
del servizio PT 

Sol» nel 7 1 si prevede in deficit di 600 miliardi - De
centramento, autonomìa aziendale e unificazione dei ser
vizi omogenei • No ai piani faraonici di meccanizzazione 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Oltre tremila 
miliardi ' di indebitamento 
(solo nel '78 si prevede un 
deficit di 600 miliardi), disser
vizi crescenti con punte di 
vera e propria paralisi. 

Un contributo critico ma 
soprattutto di proposte per 
condurre fuori dal tunnel la 
azienda, è venuto dalla confe
renza di produzione dell'Emi
lia Romagna sui servizi po
stelegrafonici. La conferenza, 
presieduta dal professor Na
talino Guerra, presidente del 
Consiglio regionale, si è svol
ta ieri a Bologna in una sala 
della Fiera alla presenza di 
centinaia di lavoratori, diri
genti dell'azienda di Stato. 
esponenti politici, sindacali, 
degli Enti locali e istituzio
nali. I partiti (PCI. PSI. DC, 
PSDI. PRI) e l'ACLI. presen
ti all'interno delle P.T. in 
Emilia Romagna, hanno inte
so dar vita ad una iniziativa, 
con l'adesione dei sindacati 
confederali di categoria, vol
ta a sensibilizzare anzitutto 
lo staff dirigente dell'azien
da, ma anche le forze sociali 
e politiche, l'utenza e 11 per
sonale affinchè sia possibile 
attuare l'auspicato risana
mento e la riorganizzazione 
dei servizi. -

In un arco di sette mesi 
tre commissioni di lavoro 

Lo sciopero indetto dalla Federazione unitaria dei ferrovieri 

TRENI FERMI PER 24 ORE DALLE 21 
L'azione di lotta promossa in seguito al persistente silenzio del governo su riforma delle FS, perequazione con le categorìe dei trasporti, 
premio di produzione - Quanto guadagnano i ferrovieri - A colloquio col compagno Mezzanotte, segretario generale del SFI - CGIL 

La questura vieta 
la manifestazione 

di oggi a Roma 
per piazza Fontana 

ROMA — La questura roma
na ha vietato la manifestazio
ne indetta per questo pome
riggio dal « movimento » in 
occasione dell'anniversario del
la strage di piazza Fontana. 

« La decisione — si legge 
in un comunicato diffuso ie
ri pomeriggio — è stata pre
sa per motivi di sicurezza 
pubblica ». 

La manifestazione indetta 
per oggi pomeriggio — che 
avrebbe dovuto svolgersi con 
un corteo da piazza Esedra a 
piazza Navona — era scatu
rita da due distinte assem
blee organizzate venerdì sera 
dal « movimento » nell'ateneo: 
quella degli a autonomi », a 
Legge, quella di tutti gli al
tri, a Lettere. 

In tutte e due le assemblee 
si era detto che l'iniziativa 
sarebbe stata «pacifica e di 
massa ». Gli « autonomi », tut
tavia, avevano specificato che 
la manifestazione sarebbe sta
ta «autodifesa». 

Napoli: concluso 
il seminario 

su dissenso e 
diritto alla difesa 

NAPOLI — Si è concluso ieri 
sera dopo due giorni di la
voro il seminario intemazio
nale su «Trasformazione del
lo Stato, criminalizzazione del 
dissenso e diritto alla difesa » 
tenutosi nel salone grande del 
centro Raich e organizzato 
dal comitato napoletano per 
la difesa dei detenuti politici 
e dalla redazione della rivista 
Critica del diritto. 

Al termine del lavori gli 
avvocati Hans Heinz Heldman 
e Jutta Bahr Jentkens, difen
sori di Andreas Baader e Ir-
magaard Moeller, hanno tenu
to una conferenza stampa nel 
corso della quale è stata ri
costruita (alla luce di quanto 
raccontato dalla Moeller, su-
oerstite del gruppo di terro
risti tedeschi) la tragica not
te del 18 ottobre scorso, quan
do nel carcere di Stammheim 
morirono in circostanze rima
ste oscure Andreas Baader, 
Heinz Raspe e Gudrun 
Ensslin. 

Cinque tifosi 
arrestati 

dopo la partita 
Lazio-Napoli 

ROMA — Cinque tifosi sono 
stati arrestati ieri dagli agen
ti del secondo distretto di po
lizia dopo la partita Lazio-
Napoli. Uno, minorenne, è 
stato invece denunciato a pie
de libero. 

Davanti allo stadio Olimpi
co, la polizia ha arrestato 
Vittorio Ferri, 19 anni, piaz
za Don Minzoni 50, ad Alba
no, e Corneluis Jans Hen-
drix, cittadino olandese di 22 
anni. Il primo aveva in tasca 
una pistola lanciarazzi con i 
razzi; l'olandese un coltello 
di genere proibito. I carabi
nieri hanno arrestato invece 
tre tifosi napoletani e denun
ciato a piede libero un ra
gazzo di 15 anni. I loro no
mi: Giuseppe Navate, 18 anni; 
Pasquale Gargiulo, di 20, che 
tentava di spacciare biglietti 
falsi per l'accesso allo stadio; 
Luigi Chianese, di 18, trovato 
in possesso di una pistola lan
ciarazzi; U. P.. di 15 anni, a-
veva in tasca invece una ven
tina di botti. 

A Messino ripresi i collegamenti dopo Iti preccttaiiowi 

Ora gli autonomi dei traghetti 
minacciano lo «sciopero bianco» 

. DALL'INVIATO ,' 
MESSINA — n primo fischio 
di siren» l'ha lanciato la na
ve-traghetto Sibari alle 19.43 
di sabato. Qualche minuto 
dopo ha mollato gli ormeggi 
rigirila. Nello stesso momen
to il Cariddi dava il bene
stare per 11 carico. A mezza
notte è stato caricato il pri
mo treno-passeggeri. Queste 
partenze hanno segnato la 
fine — almeno per ora — di 
una avventura, quella aper
ta dai sindacati «autonomi». 
che hanno esasperato e stru
mentalizzato un effettivo di
sagio, tredici giorni prima, 
con uno sciopero articolato 
per qualifica, in modo di non 
intaccare, se non marginal
mente, la busta paga di chi 
vi aderiva, riuscendo però a 
bloccare l'Intero servizio del
le FF.SS. di collejramento tra 
Messina, Reggio e Villa S. Gio
vanni, una sorta di cordone 
ombelicale tra Sicilia e con
tinente. 

La sfida degli «autonomi» 
è durata fino a quando il vi
ce prefetto vicario di Messi
na, dott. Folto, ha firmato la 
ordinanza di precettazione 
per tutti i 1.300 dipendenti 
marittimi delle FF.SS. com
presi anche i lavoratori che 
non avevano aderito, anzi 
erano stati costretti a subi
re l'irresponsabile agitazione 
degli autonomi. Ad essi che 
ora minacciano lo «sciope
ro bianco» era stata conces
sa una pausa di riflessione. 

Hanno cercato, invece, la 
prova di forza: l'hanno cer
cata e voluta. Perchè? I vo
lantini, i comunicati, le di
chiarazioni de?li autonomi 
la dfcoT» l:'T"w " ̂ ul renM 
r. :-.'t:vi cV.V.-.j . .'ziune ti

mone selvaggio». La «con
troparte» non è il governo. 
né l'azienda FF.SS. (che pu
re hanno pesanti responsabi
lità per aver lasciato Insolu
ti per anni i problemi nor
mativi dei ferrovieri-maritti
mi) bensì, guarda caso, la 
CGIL. E' questo sindacato 
che cercherebbe «di soffoca
re una rivendicazione di li
beri lavoratori» («manca 
poco che faccia venire anche 
i carri armati»), che attac
cherebbe «la libertà di scio
pero». 

Queste provocatorie affer
mazioni sono della FISAF8 
che fino a ieri teneva affis
so nella sua bacheca del mo
lo marittimo un singolare 
comunicato sulle modalità 
di sciopero: « Alla prima cor
sa — si legge — si asterran
no i marinai, oppure i moto
risti, oppure gii elettricisti; 
alla seconda corsa 1 motoristi. 
oppure i marinai, oppure gli 
elettricisti; alla terza corsa 
gli elettricisti, oppure i mo
toristi. oppure i marinai; il 
personale delle zattere può 
scioperare quando lo riterrà 
opportuno». 
. Vi sono anche alcune noj.-

t me di adesione allo sciopero 
quanto meno sconcertanti. 
una per tutte: «gli sciope
ranti che si recano a bordo 
dovranno comunicare solo 
col proprio comandante la 
propria azione sindacale, e 
non con l'ufficio nautico». 
Morale: scioperi chi vuole, 
quando e se vuole, purché le 
navi non partano • la Sici
lia resti soffocata. 

Questa la chiamano libertà 
di adopero? ai chiede indi
gnato il compagno Fedeli. 65 
anni, protagonista di dure 
battaglie sindacali. Fedeli ri
corda gli scioperi ai tempi di 
Sceiba, quando il comando 
della marina militare assu
meva la direzione del servi
zio, parla delle settimane di 
lotta del '84 per la qualifica 
funzionale, una protesta che 
fu definita «tal governo « sov
versiva» tant'è che fu pro
cessata e denunciata l'intera 
segreteria nazionale dello 
SPI-CGIL. Eppure si garan
tiva comunque la partenza di 
alcune navi. Mal la CGIL si 
è fatta gioco della giusta 
esigenza della collettività, co
me oggi invece fanno gli 
« autonomi ». 
' Che la precettazione aia un 
fatto eccezionale e per diver
si aspetti pericoloso — affer
ma il compagno Silvestro, se
gretario della Federazione 
comunista di Messina — è 
un fatto vero. Ma chi ai 
scandalizza di questo deve, 
senza ipocrisia, sapere che il 
metodo di lotta seguito dai 
sindacati «autonomi» e la 
stesse piattaforma rivendica-
tiva da «sai presentata, sono 
la vera minaccia al diritto 
di sciopero. 

Pasquale Cascoli* 

ROMA — A partire dalle 21 
di stasera fino a domani al
la stessa ora il traffico ferro
viario sarà bloccato sull'inte
ra rete. Per 24 ore sciopere
ranno infatti i ferrovieri ade
renti alla Federazione unita
ria di categoria (SFI-CGIL, 
SAUFI-CISL, SITJF-UIL). La 
categoria e le organizzazioni 
sindacali;-'' consapevoli degli 
inevitabili disagi che la so
spensione di un servizio co
me quello ferroviario provo
ca agli utenti, avrebbero vo
luto evitare il ricorso alla lot
ta. Per questo lo sciopero, 
nel rispetto anche del proto
collo di comportamento che i 
sindacati unitari si sono dati 
fin dal 1971, era stato procla
mato con un larghissimo mar
gine di preavviso. I dirigenti 
delle federazioni confederali 
lavoratori dei trasporti, alla 
vigilia dello sciopero naziona
le di due ore di tutta la cate
goria, venerdì scorso, aveva
no chiesto al governo di da
re quel « segnale di buona vo
lontà» a voler risolvere in 
tempi rapidi e positivamente 
la vertenza, per scongiurare 
la sospensione del lavoro. . * 

Dal ministero dei Traspor
ti e da Palazzo Chigi l'atteso 
«segnale» non è venuto. E' 
continuato ' inspiegabile e 
preoccupante il silenzio che 
da diversi mesi caratterizza 
l'atteggiamento governativo. 
Un silenzio che sempre più 
pericolosamente gioca oggetti
vamente a favore delle forze 
conservatrici e dello spirito 
corporativo e avventuristico 
degli «autonomi» della Fi-
safs. il cui unico obiettivo, 
come fatti recenti dimostra
no e le agitazioni in pro
gramma per i prossimi gior
ni promettono, sembra esse
re quello di scardinare un 
servizio cosi delicato e così 
indispensabile e vitale per il 
Paese, per la sua economia, 
per la sua vita democratica. 

Un atteggiamento, quello 
del governo, che finisce con 
l'offrire spazi sempre più am
pi a quanti, è ancora il caso 
degli «autonomi», sembrano 
mettercela tutta per spacca
re la categoria, per far dege
nerare una legittima battaglia 
sindacale in una guerra aper
ta dei ferrovieri agli altri la
voratori, agli utenti. 

In questa direzione muovo
no, infatti, le agitazioni a 
« locomotiva ' selvaggia » che 
gli «autonomi» della Fisafs 
hanno programmato a parti-
Te da venerdì prossimo fino 
al 7 gennaio e che dovrebbe
ro, nelle loro Intenzioni, get
tare le ferrovie nel caos in 
un periodo delicatissimo e di 
traffico quasi raddoppiato 
quale quello delle feste na
talizie e di fine d'anno. E a 
fame le spese sarebbero so
prattutto i lavoratori, in par
ticolare i nostri emigrati, e le 
loro famiglie. 

Proviamo, ancora una vol
ta, a vedere quali sono gli o-
biettivi di fondo della ver
tenza dei ferrovieri. Il punto 
principale - è rappresentato 
dalla riforma della azienda 
FS. 17 un problema che ri
guarda. si, la categoria, ma 
che investe tutto il modo di 
essere del trasporto pubblico 
in Italia ed è quindi obietti
vo che dev'essere perseguito 
da tutti i lavoratori del Pae
se e da tutta l'opinione pub
blica. 

Quello dei trasporti — ci 
ha detto il compagno Sergio 
Meazanotte, segretario gene
rale dello SFI-CGIL — è un 
settore decisivo che in una 
visione di sviluppo settoriale 
deve avere la priorità. Non di
mentichiamo — aggiunge — 
che oggi un fattore Ci sprechi 
e di coati Coltre un terzo del 
reddito nazionale) non è più 
sostenibile dalla nostra econo
mia. Se guardiamo a quanto 

incide la voce « petrolio » nel 
deficit della nostra bilancia 
dei pagamenti ci accorgiamo 
che non è più rinviabile una 
radicale riforma dei trasporti 
che privilegi - quelli pubblici 
rispetto a quelli privati e i 
mezzi che garantiscono un no
tevole risparmio di energia, 
quindi una diversa ripartizio
ne del traffico fra strada e 
rotaia, più favorevole alla se
conda. 

Non a caso, poco più di un 
anno fa — ci ricorda Mezza
notte — il ministro dei Tra
sporti della RFT scrisse ai col
leghi dei Paesi della Commu
ta per raccomandare di pri
vilegiare il trasporto su ro
taia, sottolineando come la 
Germania, uno dei Paesi più 
ricchi, non fosse più in grado 
di sopportare un increman-
to ulteriore del trasporto su 
gomma. -1 - -

A quanto risulta il ministro 
dei Trasporti italiano non ha 
ancora risposto alla lettera del 
collega tedesco. 

Ma veniamo alla situazione 
intema alle FS. L'attuale strut
tura e il decadimento della 
azienda hanno portato a sacri
ficare le spese di esercizio 
per far fronte a quelle cor
renti con la conseguenza — 
ci dice il segretario dello SFI 
— di un ulteriore scadimento 
aziendale, di una costante per
dita di produttività e di un 
aumento costante del deficit 
di gestione che lo Stato, quin
di la comunità, devono poi 
ripianare. Si riducono cosi le 
possibilità di investimenti con 
tutte le. ulteriori conseguenze 
negative su occupazione, effi
cienza nei servizi, produttivi
tà, ecc. 

Insomma, siamo di fronte 
ad un circolo vizioso che va 
decisamente rotto, affrontan
do e realizzando una radica
le -riforma dell'azienda, se 
non si vuole che anche la con
dizione complessiva del ferro
viere peggiori con il decade
re dell'azienda, che si aggra
vino le sue condizioni di la
voro, che si accentui il suo 
stato di malcontento e, in al
cuni casi, di esasperazione. 
Malcontento più che legittimo 
anche per il trattamento eco
nomico che è riservato alla 
categoria. 

Lo abbiamo già scritto, ma 
vale la pena di ricordare che 
le retribuzioni complessive 
dei ferrovieri, così come ri
sultano dai modelli fiscali 
« 101 », sono fra le più basse: 
97 mila dipendenti percepisco
no annualmente fra i 3 e i 4 
milioni, 86 mila fra i 4 e i 5 
milioni, 20 mila fra i 5 e i 6 
milioni e soltanto cinquemila 
oltre i 6 milioni. 

Queste condizioni economi
che — ci dice il compagno 
Mezzanotte — sono la risul
tante di ima lunga politica di 
sottogoverno e anche di limi
ti del movimento sindacale. 
Ora si tratta di recuperare 
sul piano salariale, ma * ciò 
non può essere disgiunto dal
la riforma dell'azienda, in col
legamento con un nuovo con
tratto di lavoro. In sostanza 
l'adeguamento delle «rotture 
delle FS. il loro decentramen
to. debbono rispondere a cri
teri di sana conduzione com
merciale e industriale. In que
sto contesto deve essere vi
sto anche il problema di un 
processo, forzatamente gra
duale, di perequazione della 
categoria al settore omoge
neo dei trasporti. 
• « Anche la richiesta di isti

tuzione del premio di produ
zione — conclude Mezzanot
te — non dev'essere vista co
me una risposta salariale, ma 
come un segno di cambia
mento di indirizzo, che af
fronta m concreto la stessa 
struttura del salario ». 

IlioGicf ,:•:•' 

hanno approfondito l'analisi 
e lo studio della situazione 
nei * settori portanti (posta, 
banco-posta, telecomunicazio
ni) Indicando criteri di solu
zione. 

Nonostante n**gll ultimi 
quindici anni il traffico di 
corrispondenza non abbia su
bito aumenti rilevanti (di re
cente si » è - avuta anzi una 
flessione prossima al 30 per 
cento) e quantunque 11 perso
nale • Sia aumentato del 50 " 
per cento, a completare la do
tazione organica nazionale 
prevista in 188 mila unità 
mancano ancora 7-8 «mila 
unità. Contemporaneamente 
l'azienda si regge su presta
zioni di lavoro straordinario 
e a cottimo esorbitanti pari a 
60-70 miliardi di lire l'anno. 

« Deve cambiare l'attuale 
organizzazione del lavoro — 
è stato rilevato ieri — che 
ostacola la stessa mobilità in
terna. Va rivalutato l'elemen
to « uomo » che occorre ad
destrare, qualificare e rispetta
re. nonché retribuire equa
mente e fornire di attrezza
ture idonee e moderne ». Non 
può infatti sorprendere che 
alle contraddizioni stridenti 
in tema di politica del per
sonale corrisponda purtroppo 
il diffuso « fenomeno » del
l'assenteismo. ' I guai delle 
« Poste e Telegrafi » deriva
no anche da investimenti ir
risori negli ultimi decenni: 
l'84 per cento degli oltre 13 
mila uffici risultano In loca
zione (solo a Bologna ve ne 
sono 894 In affitto contro ap
pena 55 di proprietà), l'80 per 
cento degli addetti agli uffici 
di posta-ferrovia lavora In 
scantinati igienicamente in
salubri. 

Con il piano quinquennale 
*73-*78 invece sembra essersi 
rovesciata la tendenza, ma 
gli oltre 2.500 miliardi di in
vestimenti previsti sono Indi
rizzati ad un plano « farao
nico » di meccanizzazione per 
lo smistamento delle lettere 
che — anche questo è emer
so dalla conferenza — appare 
Inutile in quanto in gran par
te indirizzato a città con ri
dotto traffico postale. Per 
quanto riguarda il servizio te
lefonico di Stato, In balia di 
una inefficiente gestione plu
rima fonte di sprechi e su
bordinata agli interessi delle 
società concessionarie (SIP 
In testa), è stata lanciata la 
proposta della costituzione 
di un'unica azienda che riu
nisca i servizi di telecomuni
cazione attualmente gestiti 
dallo Stato. 

Il servizio bancario espleta
to dall'Amministrazione po
stale, che in tutt'Italla con
ta ben 13.714 uffici sportello 
(contro 11.334 dell'Intero si
stema bancario) è scarsamen
te utilizzato (raccoglie 11-12 
mila miliardi pari al 7-8 per 
cento dell'intero mercato) in 
quanto ' necessita anch'esso 
di una riorganizzazione e ra
zionalizzazione J complessiva 
che lo sollevi dalle pesanti 
bardature burocratiche. 

Le secche in cui langue il 
servizio postelegrafonico na
zionale fono superabili — 
questo il senso dell'imoortan-
te iniziativa tenutasi nel ca
poluogo emiliano — se si di
sporranno immediati provve
dimenti di riforma articolati 
su alcuni cardini prioritari: 
unificazione dei servizi omo
genei (appunto quelli postali 
e banco-posta in una sola 
azienda, e. analogamente, 
quelli di telecomunicazioni), 
attuazione di una concreta 
autonomia aziendale' (patri
moniale, finanziaria, organiz
zativa), profondo decentra
mento a tutti i livelli, ridu
zione dei controlli superflui. 

Bisognerà poi semplificare 
e aggiornare procedure am
ministrative e norme che re
golano i servizi, superare la 
politica dei falsi incentivi, de
centrare i consorzi a livello 
compartimentale e provincia
le, rivedere i piani di inve
stimento, elaborare un nuovo 
ordinamento del personale. 

Sergio Vontura 

E* morto in una 
clinica francese 

Attardi 
ROMA — Ubero Attardi, il
lustre chirurgo ed ex parla
mentare del PCI in Sicilia, 
si è spento ieri a 56 anni in 
una clinica francese. Al mo
mento della morte gli erano 
accanto la moglie Laura, i 
figli Claudia e Fabio, il fra
tello Ugo. 

La prematura scomparsa di 
Libero Attardi ha suscitato 
profondo cordoglio negli am
bienti democratici e in quel
li medici, soprattutto in Si
cilia, dove Attardi aveva com
battuto coraggiosamente le 
consorterie mafiose. Nei 1171 
Libero Attardi subì un vile 
agguato fascista: mentre si 
recava a visitare un paziente 
fu costretto a fermarsi con 
la sua auto in una zona iso
lata con un incidente strada
le simulato. La sua pronta 
reazione gli consenti di sal
varsi la vita e di uscire dal
l'attentato soltanto ferito. 

La salma di Libero Attar
di sarà trasportata in Sici
lia, a Santo Stefano Quisqui
lia. A tutti i familiari le com
mosse condoglianze dell'Unità. 

£ ' deceduto il compagno 

PARIDE CHIESA 
I compagni della sezione « Picas
so • partecipano common»! al do
lore del familiari. ' 

Bo'.ofna, 13 dicembri l!77 " ^ 

[situazione meteorologica) 
IC TEMPE 

RATURE 

S * I M M 
Verona 
Tr iMl * 
VwtMl* ' 
Ml lan* 
Tarino 
Cunao 
Canova 
Botaflna 
Flransa .' 
Plta ' 
Ancona 
Pa ragia 
Paicara 
L'Aquila 
Roma 
Campa». 
»«rl x 
Napoli •/• 
Poloni* 
Catanzaro 
Raffio C. 
Mattina ' 
Palirtno 
Catania 
Alghero 
Casllari 

Zi! •» " '. S; :J .I no. 
al Lit !a &l mat 

L'aria di basta pressione che ha interessato la nostra penisola al sposta 
Terso U Mediterraneo orientale. Di consriucnza il trmpo migliora su 
tutta la fasci» adriatica dove nelle ultime 4S ore è stato caratterizzato 
da nuvolosità persistente e da precipitazioni diffuse. Sulle altre regioni 
della penisola te condltionl mitcorolojiche rimangono orientate verso 
la variabilità e saranno caratterizzate da alternanza «Il aiinmnlnmenti 
e schiarite, queste ultime anche ampie e persistenti. Una perturbazione 
atlantica collrgata ad una deprcss'one che interessa principalmente 
l'Europa nord-occidentale si spusta da sud-o\cst terso nord-est; durante 
la sua merda di spostamento potrà Interessare marginalmente l'arco 
alpino e le regioni limitrofe. I-i temperatura non subirà \arinzlonl no
tevoli. SI possono a\ere h.inchl di nebbia sulla pianura padana e 
sulle vallate del centro specie durante le ore notturne. 

Sino 

Alfredo Reichlln 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Enriottl -
Direttore responsabile 

Editrice S.p.A «l'Unità» 

Tipografia T.E.MI. . Viale Fulvio Testi, 75 • 20100 Milano 

Iscrizione al n. 3550 del Registro del Tribunale di Milano 

iaeriaione come giornale murale nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 3599 del 4-1-1955 

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, viale 
Fulvio Testi. 75 - CAP 30100 Telefono 6410 • Roma, via 
dei Taurini, 19 - CAP 00135 • Tel. 4.95.03.51-2-3-4-S . 4.95 13.51-3-3-4-5 
ABBONAMENTO (tariffa adeguata al presso del giornale): A SEI 
NUMERI: ITALIA anno h. 53.000. semestre 37.000. trimestre 14.000 
ESTERO anno h. 80.500. semestre 41.500, trimestre 31.450 — Con 
L'UNITA' DEL LUNEDI': ITALIA anno lire 60.000, semestre 31.000, 
trimestre 16.000 — ESTERO: annuo L. 93.500, semestre 48.450, 
trimestre 35.100 — ABBONAMENTO (tariffa ordinarla annuale): A 
SEI NUMERI lire 40.000 — PUBBLICITÀ': Concessionaria esclu
siva S.P.I. - Milano: via Manzoni, 37 • CAP 30121 - Telefono 6313 
• Roma: piana San Lorenzo in Lucina, 36 • CAP 001B6 • Telefo
ni 68S.541-3-3 4-5 — TARIFFE (a modulo): Edizione del lunedi: 
COMMERCIALE: feriale I modulo (1 colonna per 43 rom) Lire 
50.000, festivo L. 70.000 — AVVISI FINANZIARI, LEGALI E REDA
ZIONALI: L. 1.800 al mm. — NECROLOGIE: Edizione nazionale 
L. 500 per parola — PARTECIPAZIONI AL LUTTO: L. 250 per parola 
più Lire 300 diritto fisso. Versamento: Milano, Conto Corrente 
Postale 3/5531 . Spedirlone In abbonamento postale. 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione riadozione variante generale al P.R.G.C. 
deliberata dal Consiglio Comunale con atto n. 702 del 
22 dicembre 1972 e successivo atto n. 168 del 2 aprile 
1974, rielaborata secondo i nuovi orientamenti pro
grammatici. 

IL SINDACO 
vista la legge 17 agosto l'-MJ, n. 1150 e successive modificazioni; 
visto il vigente P.R.G.C. del Comune, approvato con decreto Presi
denziale 23 dicembre 1966; 
vista la deliberazione consiliare n. 341 del 2fi giugno 1976. esecutiva 
ai sensi di legge, con la quale si richiedeva l'autorizzazione ad appor
tare varianti al P.R.G.C; 
vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 499 del 18 novem
bre 1977, vistata il 5 dicembre 1977 al n. 73658 di riadozione della 
variante generale al P.R.G.C. deliberata dal Consiglio Comunale con 
atto n. 703 del 23 dicembre 1972 e successivo ìtto n. 168 del 2 
aprile 1974, rielaborata secondo i nuovi orientamenti programmatici; 
vista la domanda diretta al Presidente della Giunta Regionale Pie
monte per ottenere l'apprcvczione della citata variante; 

- . RENDE NOTO 
la deliberazione di adoziu:>.? della variante al P.R.G.C. di cui sopra. 
La variante suddetta, adottata con la predetta deliberazione del 
Consiglio comunale n. 499 del 18 novembre 1977, vistata il 5 dicem
bre 1977 al n. 73658, viene depositata unitamente olla deliberazione 
stessa, alla domanda diretta al Presidente della Giunta Regionale 
Piemonte, ai documenti relativi al PJt.G.C, presso la Segreteria 
Comunale • Palazzo Civico - Ripartizione Edilità, terzo piano. Piazza 
della Repubblica, per la durata di giorni 30 consecutivi (mattino 
8-13, pomeriggio 14-17.30; festivi, compreso il sabato, ore 9-12) e 
precisamente dal giorno 9 dicembre 1977 a tutto il 7 gennaio 1978 
affinchè chiunque possa prenderne visione. 
A nonna dell'art. 9 della citata lejge urbanistica. Enti e privali 
potranno, ai fini di un apporto collaborativo, presentare osservazioni 
al perfezionamento della variante in oggetto. 
Tutte le osservazioni dovranno essere presentate per Iscritto su 
competente carta legale, oltre 4 copie in carta semplice, mediante 
consegna al protocollo del Comune (Segreteria in ore d'ufficio) Ano 
a trenta giorni dopo la scadenza del periodo ni deposito della 
variante e cosi entro le ore 17,30 del giorno 7 febbraio 1978. 
Collegno. 7 dicembre 1977. 

IL SINDACO: LajeUno Marni 

A Capodanno puoi andare 
dove vuoi. Ma quando vuoi 
conoscere gente cordiale e 
festeggiare in allegrìa la ri-
correnza, ti proponiamo il 

capodanno 
a Sofia 

* » > 

Harttnam 30 diombr* - In ae
reo - 5 glorili a pmtiatw conv 
pietà - Veglione di S. Sii?» 
atro • Escursione ai monasteri 
di RUa «d alla nota località di 
sporta invernali del monte Vi-
toscha . Cene in locali carat
teristici. 
Tutto compreso lira 230.000 

MILANO - Via Vittor Pisani. 16 - TU. 655.061 
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